O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica del Corpus Domini
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

O luce gioiosa di gloria santa,

luce radiosa e immortale,

splendore eterno di Dio Padre,

santo e beato Cristo Gesù.

Tu solo sei degno di esser lodato 

da voci sante in ogni tempo,

o Figlio di Dio, che dai la vita,

l’universo canta la tua gloria.

Cristo, hai distrutto la morte e il male

hai trionfato sopra il Nemico, 

svuotato l’inferno, l’hai calpestato,

tu ci hai portati nell’alto dei cieli. 

Sei tu, o Signore, l’alfa e l’omega 

principio e fine ineffabili,

siedi alla destra di Dio Padre,

verrai e trasfigurerai la terra.

Accogliendo la tua luce, o Cristo 

accogliamo in noi Dio, il Padre 

con te diventiamo i figli suoi

perché ci chiami fratelli tuoi.

Giunti al tramonto del sole ormai,

e contemplando la luce a sera,

cantiamo al Padre, cantiamo al Figlio

e allo Spirito santo di Dio. Amen.
Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, 
che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, 
a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S. 
O Dio onnipotente, noi ti benediciamo in quest’ora vespertina, 

perché attraverso il tuo Verbo tu hai vinto le tenebre 

e hai fatto rifulgere la luce: 

spandi nei nostri cuori la luce dello Spirito santo, 

affinché in Cristo tuo Figlio ti invochiamo 

e ti riconosciamo Padre benedetto nei secoli dei secoli.
T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno: Genti tutte proclamate
1.   
Genti tutte proclamate 
il mistero del Signor,
del suo corpo e del suo sangue 
che la Vergine donò 
e fu sparso in sacrificio 
per salvar l'umanità. 
  

2.   
Dato a noi da madre pura, 
per noi tutti s'incarnò 
la feconda sua parola 
tra le genti seminò 
con amore generoso 
la sua vita consumò. Amen. 
  

3.   
Nella notte della cena 
coi fratelli si trovò. 
Del pasquale sacro rito 
ogni regola compì 
e agli apostoli ammirati 
come cibo si donò. 
4.   
La parola del Signore 
pane e vino trasformò: 
pane in carne, vino in sangue, 
in memoria consacrò! 
Non i sensi, ma la fede 
prova questa verità. 
  

5.   
Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento 
la parola di Gesù. 
  

6.   
Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al figlio Redentor, 
lode grande, sommo onore 
all'eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore 
alla santa Trinità. 
Amen.
1^ Antifona
Dite agli invitati:
Ecco, ho preparato il mio banchetto,
venite alle nozze, alleluia.

SALMO 22  
Il Signore è il mio pastore: *
non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare, *
ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, *
per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, †
non temerei alcun male, *
perché tu sei con me, Signore.

Il tuo bastone e il tuo vincastro *
mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa *
sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. *
Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne *
tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore *
per lunghissimi anni.
Gloria…

1^ Antifona
Dite agli invitati:
Ecco, ho preparato il mio banchetto,
venite alle nozze, alleluia.
Orazione

Dio Padre buono, che ci raduni in festosa assemblea al banchetto nuziale del Corpo e Sangue del tuo Figlio, donaci il tuo Spirito, perché nella partecipazione alla mensa degli angeli pregustiamo l’eterna felicità e grazia della Gerusalemme celeste. Per Cristo nostro Signore.

Amen

Versetto

V. La sapienza ha costruito la sua casa, alleluia.
R. Ha preparato il vino e la mensa, alleluia.

Prima Lettura
Dal libro dell'Esodo - 24, 1-11
Videro Dio, e mangiarono e bevvero

Un giorno il Signore disse a Mosè: «Sali verso il Signore tu e Aronne, Nadab e Abiu e insieme settanta anziani d'Israele; voi vi prostrerete da lontano, poi Mosè avanzerà solo verso il Signore, ma gli altri non si avvicineranno e il popolo non salirà con lui».
Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Tutti i comandi che ha dati il Signore, noi li eseguiremo!».
Mosè scrisse tutte le parole del Signore, poi si alzò di buon mattino e costruì un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d'Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore.
Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l'altra metà sull'altare.
Quindi prese il libro dell'alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto il Signore ha ordinato, noi lo faremo e lo eseguiremo!».
Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell'alleanza, che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole!».
Mosè salì con Aronne, Nadab, Abiu e i settanta anziani di Israele.
Essi videro il Dio d'Israele: sotto i suoi piedi vi era come un pavimento in lastre di zaffiro, simile in purezza al cielo stesso. Contro i privilegiati degli Israeliti non stese la mano: essi videro Dio e tuttavia mangiarono e bevvero.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Cfr. Gv 6, 48. 49. 50. 51. 52
R. 
Pane del cielo, sei tu Gesù,

via d’amore, tu ci fai come te. (2x)
L. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna del deserto e sono morti. * Questo è il pane disceso dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. R.
L. Io sono il pane vivo: se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. * Questo è il pane disceso dal cielo; perché chi ne mangia, non muoia. R.
2^ Antifona 
Chi ha sete, venga a me
e beva alla sorgente della vita.

SALMO 41  
Come la cerva anela ai corsi d'acqua, *
così l'anima mia anela a te, o Dio. 
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: *
quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, *
mentre mi dicono sempre: «Dov'è il tuo Dio?». 

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: †
attraverso la folla avanzavo tra i primi *
fino alla casa di Dio, 

in mezzo ai canti di gioia *
di una moltitudine in festa. 

Perché ti rattristi, anima mia, *
perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

In me si abbatte l'anima mia; †
perciò di te mi ricordo *
dal paese del Giordano e dell'Ermon, 
dal monte Mizar. 

Un abisso chiama l'abisso 
al fragore delle tue cascate; *
tutti i tuoi flutti e le tue onde
sopra di me sono passati. 

Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, †
di notte per lui innalzo il mio canto: *
la mia preghiera al Dio vivente. 

Dirò a Dio, mia difesa: †
«Perché mi hai dimenticato? *
Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?». 

Per l'insulto dei miei avversari 
sono infrante le mie ossa; *
essi dicono a me tutto il giorno: 
«Dov'è il tuo Dio?».

Perché ti rattristi, anima mia, *
perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

Gloria…

 
2^ Antifona 
Chi ha sete, venga a me
e beva alla sorgente della vita.

Orazione

Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, ravviva in noi il desiderio di te, fonte inesauribile di ogni bene: fa’ che, sostenuti dal sacramento del Corpo e Sangue di Cristo, compiamo il viaggio della nostra vita, fino ad entrare nella gioia dei santi, tuoi convitati alla mensa del regno. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Versetto

V. O inapprezzabile e meraviglioso convito, 
R. che dà ai commensali salvezza e gioia senza fine!
Seconda Lettura
Dalle «Opere» di san Tommaso d'Aquino, dottore della Chiesa
(Opusc. 57, nella festa del Corpo del Signore, lect. 1-4)
O prezioso e meraviglioso convito!

L'Unigenito Figlio di Dio, volendoci partecipi della sua divinità, assunse la nostra natura e si fece uomo per far di noi, da uomini, dèi. 
Tutto quello che assunse, lo valorizzò per la nostra salvezza. Offrì infatti a Dio Padre il suo corpo come vittima sull'altare della croce per la nostra riconciliazione. Sparse il suo sangue facendolo valere come prezzo e come lavacro, perché, redenti dalla umiliante schiavitù, fossimo purificati da tutti i peccati. 
Perché rimanesse in noi, infine, un costante ricordo di così grande beneficio, lasciò ai suoi fedeli il suo corpo in cibo e il suo sangue come bevanda, sotto le specie del pane e del vino.
O inapprezzabile e meraviglioso convito, che dà ai commensali salvezza e gioia senza fine! Che cosa mai vi può essere di più prezioso? Non ci vengono imbandite le carni dei vitelli e dei capri, come nella legge antica, ma ci viene dato in cibo Cristo, vero Dio. Che cosa di più sublime di questo sacramento? 
Nessun sacramento in realtà é più salutare di questo: per sua virtù vengono cancellati i peccati, crescono le buone disposizioni, e la mente viene arricchita di tutti i carismi spirituali. Nella Chiesa l'Eucaristia viene offerta per i vivi e per i morti, perché giovi a tutti, essendo stata istituita per la salvezza di tutti.
Nessuno infine può esprimere la soavità di questo sacramento. Per mezzo di esso si gusta la dolcezza spirituale nella sua stessa fonte e si fa memoria di quella altissima carità, che Cristo ha dimostrato nella sua passione. 
Egli istituì l'Eucaristia nell'ultima cena, quando, celebrata la Pasqua con i suoi discepoli, stava per passare dal mondo al Padre. 
L'Eucaristia é il memoriale della passione, il compimento delle figure dell'Antica Alleanza, la più grande di tutte le meraviglie operate dal Cristo, il mirabile documento del suo amore immenso per gli uomini.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio   
R. O adoramus te, Domine. (2x)
L. Riconoscete in questo pane, colui che fu crocifisso; nel calice, il sangue sgorgato dal suo fianco. Prendete e mangiate il corpo di Cristo, bevete il suo sangue: * poiché ora siete membra di Cristo. R.
L. Per non disgregarvi, mangiate questo vincolo di unità; per non svilirvi, bevete il prezzo del vostro riscatto: * poiché ora siete membra di Cristo. R.
3^ Antifona
Ci nutri, Signore, con fiore di frumento,
ci sfami con miele dalla roccia.

SALMO 80 
Esultate in Dio, nostra forza, *
acclamate al Dio di Giacobbe. 
Intonate il canto e suonate il timpano, *
la cetra melodiosa con l'arpa. 

Suonate la tromba nel plenilunio, *
nostro giorno di festa. 
Questa è una legge per Israele, *
un decreto del Dio di Giacobbe. 

Lo ha dato come testimonianza a Giuseppe, *
quando usciva dal paese d'Egitto. 

Un linguaggio mai inteso io sento: †
«Ho liberato dal peso la sua spalla, *
le sue mani hanno deposto la cesta. 

Hai gridato a me nell'angoscia e io ti ho liberato, †
avvolto nella nube ti ho dato risposta, *
ti ho messo alla prova alle acque di Meriba. 

Ascolta, popolo mio, ti voglio ammonire; *
Israele, se tu mi ascoltassi! 
Non ci sia in mezzo a te un altro dio *
e non prostrarti a un dio straniero. 

Sono io il Signore tuo Dio, †
che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto; *
apri la tua bocca, la voglio riempire.

Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, *
Israele non mi ha obbedito. 
L'ho abbandonato alla durezza del suo cuore, *
che seguisse il proprio consiglio. 

Se il mio popolo mi ascoltasse, *
se Israele camminasse per le mie vie! 
Subito piegherei i suoi nemici *
e contro i suoi avversari porterei la mia mano. 

I nemici del Signore gli sarebbero sottomessi *
e la loro sorte sarebbe segnata per sempre; 
li nutrirei con fiore di frumento, *
li sazierei con miele di roccia».
Gloria…

3^ Antifona
Ci nutri, Signore, con fiore di frumento,
ci sfami con miele dalla roccia.

Orazione

Signore, Dio vivente, guarda il tuo popolo radunato attorno a questo altare, per offrirti il sacrificio della nuova alleanza; purifica i nostri cuori, perché alla cena dell'Agnello possiamo pregustare la Pasqua eterna nella Gerusalemme del cielo. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Marco 14, 12-16. 22-26
Prendete questo è il mio corpo
Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?». 

Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi». 

I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua. 

Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». 

Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 

E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. 

In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio». 

E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
Parola del Signore

Alleluia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Inno Te Deum 
Te noi lodiamo Di_o: * 

te confessiamo Signo_re.

Te, eterno Pa_dre, *

venera il mondo inte_ro.

A te gli angeli tu_tti *

a te i cieli ed ogni potestà_

a te i cherubini e i serafi_ni *

con incessante voce procla_mano:

Sa_nto, * sa_nto, * Santo, 

il Signore, Dio dell’unive_rso.

I cieli e la terra sono pie_ni *

della maestosa tua glo_ria.

Te il glorioso coro degli apo_stoli;*

te la schiera esultante dei profe_ti;

te loda la ca_ndida *

moltitudine dei ma_rtiri.

Te per il mondo inte_ro, *

professa la santa Chie_sa

o Padre no_stro *

d’immensa maestà_,

con il venera_ndo*

tuo vero ed unico Fi_glio

e lo Spirito Sa_nto *

nostro Consolato_re.

Tu, re glorioso, Cri_sto, *

Tu Figlio eterno del Pa_dre,

Tu, per salvare l’uo_mo, *

sei nato dal grembo della Ve_rgine,

Tu hai sradicato 

il pungiglione della mo_rte,*

e aperto ai credenti 

il regno dei cie_li.

Tu siedi alla destra di Di_o,*

nella gloria del Pa_dre,

crediamo ritornera_i *

per il giudizio fina_le.

A Te, dunque, chiedia_mo *

vieni in aiuto ai tuoi se_rvi,

che hai voluto redi_mere *

con il tuo sangue prezio_so.

Fa’ che un giorno possia_mo *

esser accolti anche no_i 

nel numero dei tuoi sa_nti *

nella gloria ete_rna.


Salva il tuo popolo, Signo_re, *

e benedici la tua eredità_.

E governali e sostie_nili *

per la vita ete_rna.

Giorno per gio_rno *

ti benedicia_mo

e lodiamo il tuo nome nei se_coli

e nei secoli dei se_coli.

Degnati, oggi Signo_re, *

di custodirci senza pecca_to.

Abbi pietà di noi, Signo_re, *

abbi pietà di no_i.

Abbi misericordia di noi, Signo_re, *

poiché abbiamo sperato in te_.

In te, Signore, ho spera_to, *

non sia confuso in ete_rno.

Orazione

Il Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fà che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio...
R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.

S. Benediciamo il Signore. 

T. Rendiamo grazie a Dio.
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